
Dalla 2  a   Lettera ai Corinzi, 5:1,5 - 14,17  22/09/2019
(Versione Diodati)

1 Perciocchè noi sappiamo che, se il nostro terrestre albergo di questa tenda è disfatto, noi  
abbiamo da Dio un edificio, che è una casa fatta senza opera di mano, eterna ne' cieli. 

2 Poichè in questa tenda ancora sospiriamo, desiderando d'esser sopravvestiti  della nostra  
abitazione, che è celeste.

3 Se pur saremo trovati vestiti, e non ignudi. 
4 Perciocchè noi,  che siamo in questa tenda, sospiriamo, essendo aggravati;  e perciò non  

desideriamo  già  d'essere  spogliati,  ma  sopravvestiti;  acciocchè  ciò  che  è  mortale  sia  
assorbito dalla vita. 

5 Or colui che ci ha formati a questo stesso, è Iddio, il quale ancora ci ha data l'arra dello  
Spirito.

14 Poichè l'amor di Cristo ci possiede. 
15 Avendo fatta questa determinazione: che, se uno è morto per tutti, tutti adunque erano morti; 

e ch'egli è morto per tutti, acciocchè coloro che vivono non vivano più per l'innanzi a sè  
stessi, ma a colui che è morto, e risuscitato per loro.

16 Talchè noi da quest'ora non conosciamo alcuno secondo la carne; e se abbiam conosciuto 
Cristo secondo la carne, pur ora non lo conosciamo più. 

17 Se adunque alcuno è in Cristo, egli è nuova creatura; le cose vecchie son passate; ecco, tutte 
le cose son fatte nuove.


